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POLITICA INTERNA 

Occhetto da i a la a al o 
e giudica positivamente l'impegno pe una svolta istituzionale 
«Sulle i costituzionali e tutte le » 

o col i la a » 

, la soddisfazione del Pds 
a l'ipotesi , fanno a le e idee» 

o o con , Achille Occhetto 
non nasconde la soddisfazione del : «Sventata 
l'ipotesi , si fa a la a idea di 
una soluzione e pe  le e istituzio-
nali». E, cosi, «si à anche e e 
con il i su come e possibile la a 

. Le e o e discus-
se dall'insieme delle e costituzionali». 

OIORQIO FRASCA POLAR A 

. Occhetto sarà mol-
to attento a distinguere, prima 
col giornalisti che hanno atte-
so a Palazzo Chigi la conclu-
sione del lungo incontro della 
delegazione del Pds (il suo se-
gretario,  presidente .
capigruppo Pccchloli e Quer-
cini) con il presidente incari-
cato; e poi in un'ampia intervi -
sta al Tg3. Al settimo governo 
che Glubo Andreotti sta per  co-
stituir e conferma opposizione 
«netta e ferma»: la formula di 
pentapartito non è in grado di 
affrontar e i nodi cruciali - l'oc-
cupazione e , i 

giovani, la criminalità , le stragi 
impunit e - di una acutissima 
crisi sociale e civile. Sul pro-
cesso costituente che gli ha 
appena illustrat o Andreotti , 
Occhetto manifesta invece 
chiare disponibilit à (ma an-
che alcune riserve), non solo 
perche gli sembrano già al tra-
monto sia le «soluzioni pura-
mente conservatrici» affacciale 

, da una parte della e e sia le 
i avventuristiche» che 

puntavano al ricorso a referen-
dum plebiscitari prima di qual-
siasi elaborazione parlamenta-
re. Questo soprattutto perchè 

DIARIO 
DEL PALAZZ O 

, 
O 

Si sono dimenticati 
del

. 11 riconferimento dell'incarico ad Andreotti ha fatto ti-
rar e sospiri di sollievo a molti che già tono nel palazzo e 
penino a qualche aspriante.  prim i possono rallegrarsi 
poiché, tranne i sviluppi, il governo Andreotti 
condurra n porto la legislatura.  secondi possono ugual-
mente rallegrarsi, se hanno la pazienza di aspettare, pol-
che, tranne imprevedibil i accelerazioni, il governo An-
dreotti non presiederà ad alcuna riform a elettorale e quin-
di non complicherà le loro opportunblt à di accesso al Par-
lamento. Chi e già dentro al palazzo, vi rimarra  ancora un 
po' e non dovrà fare conti difficil i per  rientrarvi . Chi e fuori , 
stando alle dichiarazioni di Andreotti . non dovrà attendersi 
esplosive riformne  elettorali prim a delle prossime elezioni 
politiche. 

Quando il palazzo e  suoi aspiranti tiran o sospiri di sol-
lievo, pero, non significa affatto che anche il paese, come 
si dice, e i cittadini-elettor i debbano essere soddisfatti. Fra 
l'altro , quei sospiri di sollievo possono non essere del tutt o 
ghnulicau per  varie ragioni. Nel tanto parlar e di referen-
dum consultivi, propositivi, deliberativi, troppi si sono di-
menticati che è ancora vivo e vegeto il referendum abroga-
tivo che richiede la riduzione ad una delle preferenze 
esprimibili , e nominativamente, per  l'elezione dei deputati. 

o referendum elettorale ammesso dalla corte costi-
tuzionale sembra alquanto difficil e da evitare da parte dei 
suoi oppositori, salvo recepirne completamente il conte-
nuto con una leggina apposita che, però, molli democri-
stiani e non pochi socialisti sembrano non gradire >» non 
volere. a da vedere quale soluzione a suggeri-
ranno al riguard o le schede programmatiche di Andreotti . 

o canto, i proponenti e i sostenitori del referendum 
debbono mirar e a lame l'occasione di un serio e approfon-
dit o dibattit o sulla riforma  elettorale. 

All'orizzont e si manifesta un duplice rischio, ti prim o è 
che il referendum si tenga e venga affossato dalla ma ricala 
partecipazione dei cittadini , poco informali , poco mobili -
iati , ingannati dalla promessa di una vera riforma  elettorale 
prossima ventura.  secondo rischio è che l'inter o dibattit o 
sulle riform e istituzionali venga monopolizzato dai conflitt i 
sulle procedure: supercommissione. comitato di esperti, 
tavola rotonda, referendum popolari, prima, dopo, duran-
te  processo costituente, senza che si faccia nulla tranne 
che "istruire » riforme  destinate ad essere . * 
fronde, vi e già chi sostiene che si dovrebbero condune in 
port o riforme  g£ istruite, come quella della revisione del ri-
petitivo bicameralismo paritari o e quella della ristruttura-
zione delle autonomie regionali. E ne parla come se fosse 
possibile limitars i ai poteri e alle funzioni di parlamento e 
regioni senza mettere in seria discussione e poi riformar e 
anche le loro leggi elettorali.

Attribuir e tuttiimal i del sistema politico italiano alla rap-
presentanza proporzionale, sarebbe scorretto. Pero, è stu-
pefacente non accorgersi che, senza una riforma  che intro -
duca elementi maggioritari , v-tto il sistema politico è desti-
nato, a prescindete da qualsiasi altra riforma , a funzionare 
con bassi tassi dmndimento e a rendere qualsiasi alterna-
tiva politica, programmatica, di governo, difficil e se non 
impossibile. n questo caso, gli interessi partigiani del Pds a 
fare si che il suo profil o alternativo si stagli e possa essere 
premiato o punito dagli elettori coincide con gli interessi si-
stemici a che vi sia un opposizione che si candida credibil-
mente al governo e che. anche qualora venisse sconfitta, 
non accetti sottobanco consociativi, ma eserciti una fun-
zione di controllo e di proposta. a riforma  elettorale non 
deve sparire dalle schederei Andreotti . , soprattutto, de-

e centrale, seppure non esclusiva, nel program-
ma e nell'azione politica del Pds. Se non vi si pone mano in 
questo parlamento, una volta che vi siano entrati nuovi 
rappresentanti, giustamente smaniosi di mantenere  loro 
posti, sarà ancora più difficil e farla nel prossimo parlamen-
to. E tutt o  «palazzo» delle riforme i crollerà mi-
seramente. 

(e ciò «è motivo per  noi di 
grande soddisfazione») co-
mincia a farsi strada l'idea-for-
za del Pds che al centro del la-
voro di riforma  sia  Parlamen-
to, pur  non escludendo con-
sultazioni referendarie che for-
niscano, su temi controversi, 
indicazioni risolutive per  le de-
finitiv e decisioni parlamentari. 

Quanto ai rapport i col Psi ri-
badisce  no ad elezioni antici-
pate, «tranne che i socialisti 
non avessero scello la strada 
della rottur a dell'alleanza con 
la e e quindi dell'alternativa»: 

a si che elezioni subilo 
avrebbero avuto un senso». 

, se si imposta seriamente il 
problema delle riform e istitu-
zionali, «allora si potrà discute-
re seriamente con il Psi su qua-
li siano le riforme  che rendano 
possibile la democrazia del-
l'alternanza». Perchè insomma 
anche in a «si possa avere 
un'alternativa , e si possa sce-
gliere, tra alleanza di forze di 
progresso e alleanza di forze 
moderate: l'unico modo per 
un ricambio d'aria». 

Su un altro punto, di merito, 
Achill e Occhetto vuole esser 
chiaro quanto lo è stato poco 
prim a con un Andreotti qui ap-
parso decisamente disponibi-
le. n una materia cosi delicata 
come le inevitabili revisioni co-
stituzionali «dovranno essere 
impegnate tutte le forze parla-
mentari, l'insieme delle forze 
costituzionali'. a quello che 

il segretario del Pds definisce 
 necessario lavoro prepara-

torio» non dovrà essere gestito 
da «un piccolo parlamento»: 
piuttosto, da una tavola roton-
da o da una commissione che 
«per  caratteristiche, ristrettezza 
e qualità dei componenti» svol-
ga una funzione istruttori a del-
le riforme  di cui dovranno es-

< sere investito 11 Parlamento. £ 
n pratica la stessa i su 

cui lavora il presidente del 
Consiglio incaricato, che non 
fa mistero di pensare a qualco-
sa di simile alla «Commissione 
dei 75» espressa dall'Assem-
blea costituente che tra il '46 e 
il '47 preparò la bozza della 
Carta. Anche sulle priorità , che 
dovrebbero essere affrontate 
già in questo scorcio della X le-
gislatura, c'è una sostanziale 
concordanza: un'incisiva rifor -
ma dell'attuale bicameralismo 
ripetitiv o e paritario , la legge 
elettorale,  rinnovamento-po-
tenziamento dell'assetto regio-
nale. 

Se insomma per  Occhetto 
c'è, anche e propri o grazie al-

'  l'iniziativ a del Pds, «una schia-
rita» sul merito del processo ri-
formator e e sul metodo - fon-
dato sull'esaltazione del ruolo 
del Parlamento - per  incardi-

'  nario, è tutto aperto invece il 
discorso sugli strumenti opera-

' , sulle regole della riforma -
bllltfl . Tanto da far  dir e ad Oc-
chetto che «il terreno può ' 

re ancora irt o di ostacoli e di 
pericoli», e che il Pds si riserva 
una valutazione definitiva del-
le intenzioni di Andreotti solo 

e e quando il governo rende-
rà le propri e dichiarazioni pro-
grammatiche alle Camere». 
Anche se Occhetto ritiene che 
propri o queste regole debba-
no essere il primo punto nell'a-
genza della Tavola o dalla 
Commissione, si sa che nel 
corso dell'incontr o di sabato 

pomeriggio Giuli o Andreotti 
ha voluto sondare la delega-
zione del Pds anche su questo, 
partendo dal nodo dell'art . 138 
della Costituzione che discipli-
na le modifiche costituzionali. 

, intanto, dell'ab-
bassamento del quorum della 
maggioranza assoluta viene 
considerata improponibile: «E 
una garanzia per  le minoranze 
e per  l'opposizione», ha osser-
vato Stelano . Su uno 

l dibattito sulle e s 

o una «nuova» costituente 

Seconda a 
come 
5vieà 
Nel complesso o delle e -
te pe , dopo anni di veti e di  le -
me istituzionali, assume peso la «via -

: un , cioè, che e i dignità a tutte 
le e politiche in uno snodo e della vita 
del paese. È questo il dato di o che e 

a le e ipotesi via via e in questi 
. Ecco le e in campo. 

sveltimento della macchinosa 
e lunghissima procedura del 
doppio voto da parte di ciascu-
na delle due Camere c'è -
ce una disponibilit à a valutare 
con realismo e serietà ogni op-
zione razionalizzatrice. Già 
che c'era, Andreotti ha provato 
a buttar  giù l'ipotesi di rinviare 
di un anno e di agganciare alle 
politiche '91 il referendum sul-
le preferenze previsto entro la 
metà del prossimo giugno. a 
la risposta è stata negativa: se 
già l'anno prossimo si deve po-
ter  votare con regole nuove, il 
diritt o al referendum non può 
comunque essere negato su 
una materia tanto delicata. 

Sulle regole, Occhetto ha 
voluto apprezzare («è una pro-
posta seria») l'idea del vicese-
gretario socialista Giuliano 
Amato di approvare rapida-
mente una legge costituziona-
le che organizzi tutto il proces-
so costituente. Un processo -
ha voluto sottolineare in pole-
mica con le affermazioni dei 
dirigenti di c co-
munista - cui «la gente non è 
affatto indifferente». «Non lo fu 
quanto si trattava di scegliere 
tra monarchia e repubblica: e 
non lo sari se collegheremo 
strettamente, come noi slamo 

i a fare, l'iniziativ a 
istituzionale con  nodi delle 
necessarie riforme  sociali, eco-
nomiche e culturali» . 

a e istituzionali : il 
confronto è tutt o apostato 
sulle procedure util i a realiz-
zarle Una scelta rilevarne. ; 
destinata ad - incidere cui 
connotati della seconda -
pubblica: sarà ancora imper-
niata sul ruolo del partit i o : 

acquisterà tratt i plebiscitari?-

a proposta Forlanl . l 
segretario della e ha lancia-
to l'ipotesi di unacommissio-
ne «autorevole», formata an-
che da esperti, per  mettere a 
punto le riforme  su cui si può 

trovar e consenso tra le forze 
politiche: e prospetta una 
sessione costituente, nella 
prossima' legislatura, > con . 
nuove regole, eventualmente 
anche sulla materia referen-
daria. 
. , ottenuto de Cossi-
ga l'incaric o di formar e il suo 
settimo governo, Andreott i 
punta ad una legge costitu-
zionale che superi in via 
straordinari a 1 vincoli posti 
dall'art . 138: doppia lettura 
dei provvedimenti di revisio-

ne della Costituzione e mag-
gioranza dei due terzi. Pro-
pone inoltr e di definir e le ri -
forme in materia di bicame-
ralismo (già votata dal Sena-
to) e di maggiori poteri alle 
regioni (modifiche sostan-
ziati all'art i 17 della Costitu-
zione, all'esame della com-
missione Affar i costituzionali 
della Camera). 

Proposta . 
e della sinistra de 

suggerisce di fare eleggere, 
alle prossime elezioni politi -
che, un'Assemblea costi-
tuente (oltr e al Parlamento) 

'incaricat a di predisporre le 
riforme . Questa ipotesi - c o-
me quella di Forlani - è stata 
subito osteggiata dal Psi. Val 
la pena di ricordare, però, 
che qualche mese fall socia-
lista o Formica avanzò il 
progetto di andare ad eleg-
gere una Camera incaricata 
del lavoro legislativo ordina-
ri o e un Senato trasformato 
in Assemblea costituente. 

a pos iz ione del Psi. 
Fermi sulla richiesta dell'ele-
zione dirett a del capo dello 
Stato,  socialisti paiono più 
disponibil i sullo strumento 
referendario da utilizzare. 
Propositivo, consultivo? , 
questa, rischia di essere solo 
una disputa terminologica. 
Giuliano Amato fa ora riferi-
mento ad una legge costitu-
zionale che apra la strada ad 
una fase costituente, senza 

r r  ora indicarne  contenuti, 
partit o del garofano, in-

somma, è sin qui essenzial-
mente preoccupato di condi-
zionare la crisi con la sua: 
proposta. . 

a strategia del Pds. a 
fase costituente disegnata da 
Occhetto prevede una com-
missione bicamerale con 
funzione redigente: incarica-
ta cioè di elaborare i testi le-
gislativi da sottoporre al voto 
del Senato e della Camera. 
Per  le materie su cui non si 
raggiungesse l'accordo il Pds 

l secretarlo 
del Pds 
Achilie 
Occhetto; 
a destra . 
Stefano 

à 

prevede un referendum di in-
dirizzo, caratterizzato da 
quesiti alternativi rivolti  al 
corpo elettorale. Sulla base 
del voto popolare il Parla-
mento definir à le leggi di ri -
forma. Un itinerari o in parte 
analogo era stato proposto a 
suo tempo dal presidente 
della Camera Nilde lotti : ta-
vola rotonda tra  segretari e i 
gruppi parlamentari di tutt i 1 
partiti ; fase redigente in Par-
lamento; al termine, referen-
dum approvativo. 

a proposta di Arassi-
mo.  segretario del Pli indi-
ca un comitato ristretto  di 
cinque costituzionalisti, uno 
per  ogni partit o della mag-
gioranza, presieduto da An-
tonio , ministr o 
per  gli affari regionali e i pro-
blemi istituzionali . Questa 
commissione individu a i 
punti di convergenza e se-
gnala le procedure per  af-
frontar e le materie su cui c'è 
dissenso. 

Vìbo, giunta «pateracchio» 
o con i socialisti 

e alcuni i e e s 
Sesto sindaco in e anni 

ALD O VARAN O ~  ,, 

O A (Catanza-
ro) Polemiche a non finir e per 
la giunta trasversale eletta a Vi-
bo Valentia, una delle grandi 
capitali bianche della Calabria 
dove la e ha governato con la 
maggioranza assoluta per  qua-
si quarant'anni . £ formata da 
11 dei 18 consiglieri Oc. da 4 
dei 5 eletti nella lista dell'ex Pei 
e da tutto il Psi, vero grande 
sponsor  dell'operazione. Sin-
daco è stato eletto il democri-
stiano Giuseppe Ceruvolo. 

a Oc. al cui intemo infuri a 
una faida tra gruppi contrap-
posti, ha preso le distanze, ti 
capogruppo e ha sospeso tre 
consiglieri «perchè mentre era-
no in corso le trattativ e tra i 
partit i hanno dato vita, pur  es-
sendo componenti della dele-
gazione e che stava trattan-
do, ad una maggioranza fuori 
dai partiti» . Tra i sospesi c'è Fa-
bio , un e potente e 
rampante che alle ultime re-
gionali ha conquistato una 
poltrona a Palazzo San Gior-
gio, dove si riunisce il Consi-
glio regionale della Calabria. 

l Pds ha sospeso cautelati-
vamente i propr i consiglieri ac-
cusandoli di aver  sostenuto un 

» ed ha annuncia-
to il commissariamento della 
sezione. a motivazione di -
rio  Foraboschi, segretario pro-
vinciale del Pds, è netta: «Quel-
la giunta è stata voluta dal pez-
zo della e che fa capo a Fa-
bio , il consigliere re-
gionale rinviato a giudizio per 
reati amministrativ i connessi 
alla sua carica di presidente 
della Vti Per  il Pds, che ha fat-
to propri o il codice di compor-
tamente proposto dall'Antima -
fia, c'è una pregiudiziale mo-
rale che. in ogni caso, non è 
superabile». 

r  noi» dicono i socialisti 

a giunta va bene e ri-
sponde ai disegni del nostro 
partito». , Psdi e Pri in prece-
denza avevano praticamente 
definito un accordo. a all'im -
provviso è spuntato come un 
fungo il tripartit o trasaversale. 
E' infatt i accaduto che mentre 
una parte della e trattava con 
 laici, l'altr a si metteva d'ac-

cordo con il Psi e con la mag-
gioranza dei consiglieri Pds. 

 nuovo sindaco è il sesto 
che viene eletto in meno di tre 
anni. Un periodo convulso e 
carico di colpi di scena politici 
che si sono succeduti mentre 
le cosche mafiose sferravano 
un attacco furibondo. Proprio 
nei mesi scorsi Vibo (che con-
fina con la Piana di Gioia Tau-
ro) è andata sulle prime pagi-
ne dei giornali: imprenditor i in 
fuga costretti a chiudere le pro-
pri e .attivit à dal racket delle 
tangenti, studentesse tenjte a 
casa per  non essere minaccia-
te dopo il ferimento di uno stu-
dente il cui padre si era rifiuta-
to di eseguire gli ordini dei 
clan, colpi di pistola piantati 
nelle saracinesche dei nego-
zianti. 

n questo quadro lo scorso 
settembre si arriv ò ad un cla-
moroso pateracchio con la co-
stituzione di una giunta forma-
ta da tutt i i partiti . i compre-
so, e con la sola esclusione 
delia . x Pei prese subito 
le distanze chiedendo al pro-
pri o rappresentante eletto as-
sessore (un simpatizzante di 
Cossutta confluito però nel 
Pds, il solo democratico di sini-
stra che sabato scorso s'è 
schierato contro l'attual e giun-
ta trasversale) di dimettersi. 

a il Tar  fu più veloce e se iolse 
l'ammucchiata per  vizi di for-
ma nell'elezione. Si formò 
quindi un bicolore . poi 
finit o in crisi 

Napoli, eletto segretario Pds 
È o Vozza 
L'hanno votato anche 
occhettiani e a mozione 

. Salvatore Vozza, 
38 anni, sposato, padre di tre 
figli , ex operaio di Castellani. ' 
mare di Stabia, è il nuovo se-
gretario della federazione del 
Pds di Napoli. Sulla candidatu-
ra di Vozza, che è membro 
della e nazionale e 
leader  dell'area «ingraiana» del 
Pds napoletano, sono confluiti 
i voti della sua componente, 
quelli del «centro» occhettiano 
e dei membri del Comitato fe-
derale che si richiamano alla 
mozione di Bassotino. Per  Voz-
za hanno votato 229 compo-
nenti l'organismo. Su trecento 
votanti, i contrari sono stati so-
lo dodici. 

Cinquantanove gli astenuti, 
che si richiamano alla compo-
nente «riformista», la quale, in 
suo documento, ha spiegato la 
propri a posizione: pur  ramma-
ricandosi che non si sia ricom-
posta la maggioranza congres-
suale (che a Napoli ha raccol-
to il 54% dei consensi), ha af-
fermato, comunque, di voler 
consentire l'elezione di Vozza 
«sulla base di una scelta auto-
noma». 

o il congresso della fe-
derazione, la ricerca di un ac-
cordo per  il «governo unitario» 
del Pds a Napoli è durata alcu-

ne settimane?* gli » 
hanno rinunciato, in nome di 
questo obiettivo, alla possibili-
tà della riconferma del segreta-
ri o uscente, l Antinolfi . 

a soluzione che si è scelta 
stasera - ha dichiarato Piero 
Fassino, presente ai lavori del 
Comitato federale - è la più 
idonea, non soltanto a tenere 
conto degli esiti congressuali, 
nvi soprattutto a realizzare un 
pieno coinvolglmcnto di tutto 
il itartit o nella costruzione del 
Pds a Napoli e nel preparare 

e scadenza eletto-
rale amministrativa che in que-
sti città ci attende il prossimo 
anno». 

«Allo stesso spirito unitari o 
che ha condotto all'elezione di 
Vozza - ha continuato Fassino 
- c i si dovrà ispirare nei prossi-
mi giorni nella formazione de-
 gli organismi esecutivi della fe-
derazione e nella individuazio-
ne delle principal i responsabi-
lit à di partit o e istituzionali». 

Salvatore Vozza, prendendo 
la parola subito dopo il voto 
del comitato federale, ha defi-
nitivamente dichiarato chiusa 
la fase congressuale: «siamo 
stati divisi nel dibattito , ma ci 
unisce la volontà di costruire il 
Pds». . 7" 
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tonio , Potenza : 16) Brun o costruzion i sas , Potenza ; 17) De Slo costruzioni , Potenza ; 
'8 ) C.C.P.L., Reggi o Emilia ; 19) Socel s srl , Potenza ; 20) Castellan o Vittorio , Castellic -
elo Sup. , 21) Impres a Edil e Agrett o sne, Lauria ; 22) geom . Cartomagn o Francesco , 
Lauri a Sup. (PZ); 23) geom . Piccon i Vittorio , Lagonegr o (PZ); 24) geom . lannlrell l An-
tonio , Episcopi a (PZ); 25) geom . Chiod i Piero , Teramo : 28) Impres a costruzion i Leo-
ne a., Roccanov a (PZ): 27) So.Me.C. ari , Pollcor o (MT); 28) Leon e Mario Rosario , Roc-
canov a (PZ); 29) geom . Calderar o Mari o Ivo , Episcopi a (PZ): 30) Galass o Vincenzo , 
Avigllan o (PZ); 31) Cluflred a Vincenzo , Potenza . 
Impres e partecipanti : 
Segnat e ai numer i 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 1 0 - 1 2 - 1 3 -14 -16 -18 -20 -21 -22 -24 
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IMPRESA AGGIUDICATALA : Formic a Domenico , S. Costantin o A.; ribass o 9,11% 

IL SINDACO Ins . Giusepp e Pelus o 

LA SALUTE 

DEI BAMBIN I 

SICURA 

ANCHE 

CON L 

TELECOMANDO 

e fi potere persuasivo degli spot 
che reclamizzano in tv meren-
dine e snack destinati ai bam-
bini è impressionante. Sareb-
be saggio un piti attento con-
troll o da parte dei genitori, e 
forse un maggior  uso del ta-
sto "off "  del telecomando. 
Ciak, si mangia. 

e I caso . Montalcin o e in rivolta : 
a due pass i dall e vign e del 
Brunell o rischi a di sorger e un 
impiant o per lo smaltiment o 
dei rifiuti.  La discarica della 
discordia. 

I e D racconto . Palermo : bella , 
violent a e spietata . Un'avventur a ambientat a nei mercat o della 
Vucciria . Passatiempu in Vucciria. 

e fi test. Pregi e difetti delle principal i marche di riso Arbori o e e 
parboitod. H celaste cereale. 

e  protagonisti. E' una donna uno dei maggior: esponenti della 
moderna enologia. Zolma eh sue vigne. 

e . A , all'ultim o piano de a e di piazza 
, Gualtiero i si misura con la ristorazione "di 

massa".  al settimo deh. 
e Bruciore di stomaco. Che farmaci usare? Se i digerir m'à pena. 
e : , , 

Berebene. . 
, Specialità, Un mondo di 

test, Arcigola. ^sw i o O E 
VW^ fntmrnzvì

T O O E ^r 

U 

6 l'Unità 
Lunedi 
8 e 1991 


	p.6

